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L’anno duemiladodici, il giorno di giovedì dodici del mese di aprile, alle ore 10,05, nel 
Palazzo Senatorio, in Campidoglio, si è adunata l’Assemblea Capitolina in seduta pubblica, in 
seconda convocazione, ai sensi dell’art. 35, comma 3 del Regolamento, per i soli oggetti già 
iscritti all’ordine dei lavori della seduta dell’11 aprile, tolta per mancanza del numero legale, per i 
quali non si è fatto luogo a deliberazioni. 

 
Partecipa alla seduta il sottoscritto Vice Segretario Generale, dott. Luigi MAGGIO. 
 
Assume la presidenza dell’Assemblea Capitolina il Presidente Marco POMARICI, il quale 

dichiara aperta la seduta.  

(O M I S S I S) 
 

Alla ripresa dei lavori – sono le ore 10,30 – il Presidente dispone che si proceda al secondo 
appello. 

 
Eseguito l’appello, il Presidente comunica che sono presenti i sottoriportati n. 20 

Consiglieri:  

Angelini Roberto, Azuni Maria Gemma, Cantiani Roberto, Cianciulli Valerio, Ciardi 
Giuseppe, Cochi Alessandro, De Micheli Francesco, De Priamo Andrea, Di Cosimo Marco, 
Gazzellone Antonio, Gramazio Luca, Guidi Federico, Masino Giorgio Stefano, Nanni Dario, 
Pomarici Marco, Quarzo Giovanni, Tomaselli Edmondo, Vannini Scatoli Alessandro, Vigna 
Salvatore e Voltaggio Paolo. 

 
Assenti l’on. Sindaco Giovanni Alemanno e i seguenti Consiglieri:  

Aiuti Fernando, Alzetta Andrea, Belfronte Rocco, Berruti Maurizio, Bianconi Patrizio, 
Casciani Gilberto, Cassone Ugo, Cirinnà Monica, Coratti Mirko, De Luca Athos, De Luca 
Pasquale, Ferrari Alfredo, Fioretti Pierluigi, La Fortuna Giuseppe, Marroni Umberto, Masini 
Paolo, Mennuni Lavinia, Mollicone Federico, Naccari Domenico, Onorato Alessandro, Orsi 
Francesco, Ozzimo Daniele, Panecaldo Fabrizio, Pelonzi Antongiulio, Piccolo Samuele, 
Policastro Maurizio, Quadrana Gianluca, Rocca Federico, Rossin Dario, Rutelli Francesco, 
Santori Fabrizio, Siclari Marco, Smedile Francesco, Stampete Antonio, Storace Francesco, Todini 
Ludovico Maria, Torre Antonino, Tredicine Giordano, Valeriani Massimiliano e Zambelli 
Gianfranco. 
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Il PRESIDENTE, constatato che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità 
della seduta agli effetti deliberativi, comunica che il Consigliere Siclari ha giustificato la propria 
assenza. 

 
Partecipano alla seduta, ai sensi dell’art. 11 del Regolamento, i Consiglieri Aggiunti Godoy 

Sanchez Madisson Bladimir, Kuzyk Tetyana, Okeadu Victor Emeka e Salvador Romulo Sabio. 
 
Partecipa altresì alla seduta, ai sensi dell’art. 46 del Regolamento, l’Assessore Gasperini 

Dino. 

(O M I S S I S) 
 
Il PRESIDENTE pone quindi in votazione, con procedimento elettronico, la 125ª proposta 

nel sottoriportato testo risultante dall’accoglimento dell’emendamento: 
 
 

125ª Proposta (Dec. G.C. del 28 settembre 2011 n. 96) 
 

Controdeduzioni alle osservazioni ed opposizioni presentate avverso il Piano 
Particolareggiato del nucleo "O" "recupero urbanistico" n. 51 
"Infernetto-Macchione" in sede di pubblicazione della deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 112 del 12 aprile 2006. 

 
Premesso che con deliberazione consiliare n. 3372 del 31 luglio 1978 è stata 

adottata la variante per il recupero urbanistico dei nuclei edilizi sorti in difformità dalle 
indicazioni del Piano Regolatore e consolidati; 

Che tale variante è stata approvata dalla Regione Lazio con deliberazione della 
G.R.L. 3 agosto 1983, n. 4777; 

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 333 del 22 dicembre 1992 è stato 
adottato il Piano Particolareggiato n. 51 del nucleo edilizio spontaneamente sorto 
“Infernetto”; 

Che con deliberazione n. 28 del 31 marzo 1994 sono state adottate le 
controdeduzioni alle opposizioni e/o osservazioni presentate avverso il P.P. in oggetto; 

Che con deliberazione n. 312 del 22 dicembre 1994 è stato definitivamente 
approvato il Piano Particolareggiato n. 51 “Infernetto”; 

Che ai sensi dell’art. 17 della Legge Urbanistica n. 1150/1942 è necessario 
procedere alla nuova adozione del Piano Particolareggiato n. 51 “Infernetto-Macchione”, 
considerato che è decorso il termine di 10 anni stabilito dall’art. 16 della L. n. 1150/1942 
per l’attuazione del piano stesso; 

Che ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 del D.P.R. n. 327 dell’8 giugno 2001 previa 
pubblicazione dell’avviso di avvio del procedimento d’approvazione del Piano 
Particolareggiato n. 51 “Infernetto” sul quotidiano il Messaggero nell’edizione del giorno 
lunedì 28 febbraio 2005, gli atti relativi al presente provvedimento sono stati depositati e 
pubblicati presso l’Albo Pretorio Comunale per il periodo di 30 giorni decorrenti dal 
28 febbraio 2005; 

Che nel periodo suindicato e nei 30 giorni seguenti sono state presentate dai 
proprietari dei beni sui quali si intende apporre il vincolo preordinato all’esproprio entro i 
termini n. 29 osservazioni; 

Che successivamente sono state presentate 8 osservazioni fuori termine; 
Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 112 del 12 aprile 2006, sono state 

formulate le risposte alle osservazioni presentate ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. 
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n. 327/2001 ed è stato adottato il Piano Particolareggiato n. 51 del nucleo edilizio 
spontaneamente sorto denominato “Infernetto-Macchione”; 

Che ai sensi e per gli effetti degli artt. 9 e 15 della legge 17 agosto 1942 n. 1150 e 
successive modificazioni, gli atti relativi al citato provvedimento sono stati sottoposti alla 
prescritta pubblicazione urbanistica; 

Che nel periodo suindicato e nei 30 giorni seguenti sono state presentate entro i 
termini n. 29 opposizioni e/o osservazioni; 

Che successivamente sono state presentate n. 9 opposizioni e/o osservazioni fuori 
termine; 

Che l’Ufficio, tenuto conto della specificità dei Piani di Recupero di zone O ex 
abusive, della mutata realtà urbanistica del territorio in oggetto e della necessità dunque di 
un reale aggiornamento dei dati ai fini dell’efficacia del piano stesso, ha ritenuto 
opportuno prendere in considerazione e controdedurre oltre alle 29 entro i termini, anche 
alle 9 osservazioni presentate fuori termine che si allegano al presente atto quale sua parte 
integrante; 

Che l’Ufficio, al fine di ottenere il parere di idoneità territoriale ai sensi della 
D.G.R. n. 2649/1999, ha inviato alla Regione Lazio – Direzione Regionale Ambiente e 
Cooperazione tra i Popoli – Area Difesa del Suolo e Servizio Geologico, con prot. n. 4370 
del 1° marzo 2010, gli elaborati dello studio geologico integrati dallo studio del rischio 
idraulico, effettuato dal consorzio di Bonifica Tevere e Agro Romano in data 15 febbraio 
2010 prot. n. 747; 

La Regione Lazio Dipartimento Territorio Direzione regionale Ambiente con prot. 
n. 10342 del 17 maggio 2010 in merito al parere geologico richiesto ai sensi della D.G.R. 
n. 2649/1999 ha espresso parere favorevole con prescrizioni; il presente parere è parte 
integrante della relazione d’Ufficio e delle NTA; 

Vista la legge n. 1150 del 17 agosto 1942 e ss.mm.ii.; 
Vista la Legge Regionale n. 28 del 13 maggio 1980 e ss.mm.ii.; 
Visto l’art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000; 
Visto il D.P.R. n. 327/2001; 
Vista la Relazione d’Ufficio parte integrante del presente provvedimento; 
 
Considerato che, in data 21 luglio 2011 il Dirigente della U.O. Città Periferica del 

Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica ha espresso il parere che di 
seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del T.U.E.L., si 
esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione 
indicata in oggetto. 

Il Dirigente                                                                                         F.to: T. Egiddi”; 
 
Preso atto che, in data 21 luglio 2011 il Direttore del Dipartimento Programmazione 

e Attuazione Urbanistica ha attestato ai sensi e per gli effetti dell’art. 29, c. 1 lett. h) e i) 
del Regolamento degli Uffici e Servizi, la coerenza della proposta di deliberazione in 
oggetto con i documenti di programmazione dell’Amministrazione, approvandola in 
ordine alle scelte di natura economico-finanziaria o di impatto sulla funzione 
dipartimentale che essa comporta. 

Il Direttore                                                                                       F.to: E. Stravato”; 
 
Che sul testo originario della proposta in esame è stata svolta, da parte del 

Segretario Generale, la funzione di assistenza giuridico-amministrativa, di cui all’art. 97 
del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. n. 267/2000; 
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Che la VIII Commissione, nella seduta del 6 dicembre 2011, ha espresso parere 
favorevole; 

Visto il parere favorevole del Dirigente responsabile del Servizio, espresso, ai sensi 
dell’art. 49 del T.U.E.L., in ordine all’emendamento approvato; 
 

L’ASSEMBLEA CAPITOLINA 
DELIBERA 

di formulare le controdeduzioni alle osservazioni ed opposizioni presentate avverso il 
Piano Particolareggiato del nucleo “O” n. 51 “Infernetto-Macchione”, a seguito della 
pubblicazione della deliberazione adottata dal Consiglio Comunale n. 112 del 12 aprile 
2006, allegate al presente provvedimento quale sua parte integrante. 
Gli adeguamenti, conseguenti alle controdeduzioni, sono riportati negli elaborati 
sottoindicati che, rilegati a parte, costituiscono allegati del presente provvedimento: 
– Tav. 1c Individuazione di aree elementi di salvaguardia o di vincolo – 

Scala 1:5000; 
– Tav. 3.1 Aree pubbliche su base catastale – Scala 1:2000; 
– Tav. 3.2 Aree pubbliche su base catastale – Scala 1:1000; 
– Tav. 3.3 Aree pubbliche su base catastale – Scala 1:1000; 
– Tav. 3.4 Aree pubbliche su base catastale – Scala 1:1000; 
– Tav. 3.5 Aree pubbliche su base catastale – Scala 1:2000; 
– Tav. 3.6 Aree pubbliche su base catastale – Scala 1:1000; 
– Tav. 4.1 Zonizzazione su base Catastale – Scala 1:2000; 
– Tav. 4.2 Zonizzazione su base Catastale – Scala 1:1000; 
– Tav. 4.3 Zonizzazione su base Catastale – Scala 1:1000; 
– Tav. 4.4 Zonizzazione su base Catastale – Scala 1:1000; 
– Tav. 4.5 Zonizzazione su base Catastale – Scala 1:2000; 
– Tav. 4.6 Zonizzazione su base Catastale – Scala 1:1000; 
– Tav. 5 Rete viaria su base catastale Scala 1:5000; 
– Tav. 6 Zonizzazione su base catastale – scala 1:5.000; 
– Tav. 6.1 Localizzazione delle osservazioni e/o opposizioni su base catastale – 

Scala 1:5000; 
– Tav. 7 Relazione Tecnica; 
– Tav. 8 Norme Tecniche di Attuazione; 
– Tav. 9 A1  Elenco delle Proprietà Catastali – F. 1115 da n. 1 a n. 377; 
– Tav. 9 A2 Elenco delle Proprietà Catastali – F. 1115 da n. 384 a n. 1901; 
– Tav. 9 A3 Elenco delle Proprietà Catastali – F. 1115 da n. 1902 a n. 4686; 
– Tav. 9 B1 Elenco delle Proprietà Catastali – F. 1117 da n. 1 a n. 243; 
– Tav. 9 B2 Elenco delle Proprietà Catastali – F. 1117 da n. 244 a n. 480; 
– Tav. 9 B3 Elenco delle Proprietà Catastali – F. 1116 da n. 346 a n. 1689; 
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– Tav. 9 C1 Elenco delle Proprietà Catastali – F. 1081 da n. 34 a n. 872 – F. 1116 da 
n. 3 a n. 323; 

– Tav. 9 C2 Elenco delle Proprietà Catastali – F. 1116 da n. 481 a n. 1323; 
– Tav. 9 C3 Elenco delle Proprietà Catastali – F. 1118 da n. 11 a n. 618 – F. 1121 da 

n. 11 a n. 972; 
– Tav. 9 D1 Elenco delle Proprietà Catastali Comparti Edificatori 1-9 da pag. 1 a 

pag. 104; 
– Tav. 9 D2 Elenco delle Proprietà Catastali Comparti Edificatori 10-18 da pag. 105 

a pag. 203; 
– Tav. 9 D3 Elenco delle Proprietà Catastali Comparti Edificatori 19-30/A-B-C-D E 

da pag. 204 a pag. 386; 
– Tav. 10 Previsione di Spesa. 

Relazione Geologica; 
– Elab. 4 Carta di Idoneità Territoriale 

Relazione d’Ufficio. 
Controdeduzioni e osservazioni formulate. 

Delibera altresì di inserire all’interno delle NTA al Capo II - NORME GENERALI il 
seguente Art. 19 bis: 
In tutte le aree fondiarie comprese quelle all’interno dei comparti soggetti a convenzione, 
ove per particolari caratteristiche geologiche idrauliche, sia preclusa o a rischio sicurezza 
realizzare i locali destinati ad autorimesse nei piani interrati o seminterrati, è consentita la 
realizzazione di locali accessori al piano terreno destinati espressamente a box, nella 
misura di 15 mq. netti ad unità immobiliare di altezza non superiore di mt. 2,50. 
Detti locali, che non sono calcolati nel computo della S.U.L. massima realizzabile, 
potranno essere ubicati all’interno della sagoma di massimo ingombro o realizzati 
all’esterno anche in aderenza al confine con altro lotto, previo accordo tra i confinanti 
fatto salvo i distacchi delle aree pubbliche e di uso pubblico. 
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Procedutosi alla votazione nella forma come sopra indicata, il Presidente, con l’assistenza 
dei Segretari, dichiara che la proposta risulta approvata con 28 voti favorevoli e l’astensione dei 
Consiglieri Cantiani e Vigna. 

 
Hanno partecipato alla votazione i seguenti Consiglieri: 

Aiuti, Alzetta, Angelini, Azuni, Belfronte, Berruti, Cantiani, Casciani, Cianciulli, Cochi, 
Di Cosimo, Gazzellone, Gramazio, Guidi, Marroni, Masino, Mennuni, Naccari, Onorato, Orsi, 
Panecaldo, Pelonzi, Pomarici, Quarzo, Santori, Smedile, Todini, Tomaselli, Vannini Scatoli e 
Vigna. 

 
La presente deliberazione assume il n. 26. 

(O M I S S I S) 
 

IL PRESIDENTE 
M. POMARICI  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
L. MAGGIO 
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La deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal …………………………. 
 
al …………………………………………… e non sono state prodotte opposizioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 La presente deliberazione è stata adottata dall'Assemblea Capitolina nella seduta 
del 12 aprile 2012. 
Dal Campidoglio, li ………………………………… 
 
 

p. IL SEGRETARIO GENERALE 
 

……...………….………………… 


